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29 Giugno:        Giornata, sq. E, sq. D. 
30 Giugno:        sq. B, sq. C. 

1 Luglio:        sq. A. 
 
 

Part-time 21 turni 8 ore a partire dal 1° turno coincidente
con una squadra a 21°.  

 
WES le ultime 4 ore del primo turno di lavoro disponibile tra

il 30 giugno e 1 luglio. 
 

Le lavoratrici e i lavoratori che operano eventualmente non
inclusi nello schema sciopereranno il primo turno di lavoro

disponibile a partire dal 29 Giugno. 

SCIOPERO DI 8 ORE!!! 
NO alla trattativa-farsa in corso in ST sul contratto integrativo,  

SÌ a Salute-Sicurezza sul luogo di lavoro (anche in ST!!!).  

Il 15 Giugno scorso si è consumato l’ennesimo inutile atto di una trattativa-farsa sul CONTRATTO
INTEGRATIVO che va avanti ormai da un anno, trattativa che vede la RSU Fim-Fiom-Uilm di Agrate sempre
più in balia della direzione aziendale che detta a suo piacimento modi e tempi, mettendo a tacere le uniche
opposizioni provenienti dalla minoranza Fiom e Uilm di Catania e rinviando ulteriormente un rinnovo
contrattuale che i lavoratori hanno il diritto di avere da 4 anni. 
Un ulteriore sintomo della subalternità dell’attuale RSU agratese di fronte alle volonta’ aziendali e’ stata la
firma dell’ultimo accordo sulla gestione dei ROV, che per l’ennesima volta non vede alcun miglioramento per
i lavoratori attraverso nuovi meccanismi di accumulo. 

La pochezza e il fallimento di questa RSU devono indurne al più presto il suo rinnovo, con un mandato forte
per i delegati dell'USB  che vogliono riprendersi  cio’ che avevano iniziato da qualche anno, e cioe’ la difesa
dei sacrosanti diritti dei lavoratori, SENZA SE e SENZA MA. Senza balbettii. 

Nella stessa maniera, SENZA SE e SENZA MA, bisogna recriminare più SALUTE e SICUREZZA sul luogo
di lavoro. Occorre una grande mobilitazione generale per fermare la sequela di omicidi sul lavoro, per
imporre alle aziende e alle istituzioni il rispetto delle norme di sicurezza, per rivendicare l'internalizzazione
dei servizi ceduti in appalto, il divieto del subappalto, la cancellazione della precarietà, la riduzione dei ritmi e
dei carichi di lavoro. 

NOI SAPPIAMO CHI È STATO 
I mandanti degli omicidi hanno un nome ed un cognome: sono tutti coloro che in nome di un presunto
progresso hanno smantellato il sistema di diritti e di tutele del mondo del lavoro, sono tutti coloro che in
nome dei profitti e del mercato hanno sacrificato persino la dignità del lavoro. 

ANCHE IN ST 
In ST la negli ultimi mesi sono avvenuti degli incidenti che potevano trasformarsi in tragedia che hanno
coinvolto un manutentore e un lavoratore di una ditta in  
appalto nel cantiere di R3.  

La ST che propaganda grande  
attenzione sulla sicurezza in azienda si è  
dimostrata in questi anni spesso  
superficiale rispetto alle numerose  
segnalazioni dei lavoratori, come per la  
baia T1 in F3 o le ripetute molestie  
olfattive in F1; si e’  
RIFIUTATA in questi  
anni  di adeguare il  
numero degli Rls di  
Agrate (8) a quelli dello  
stabilimento di Catania  
(12) e NON HA  
CONCESSO un'ora  
di assemblea  
agli Rls  
come  
rivendicato  
nella piattaforma  
di 2° livello. 

MODALITÀ DI  
SCIOPERO IN ST 



SV
EN
DU
TI

Nessun piano industriale dettagliato per il sito di Agrate con investimenti e assunzioni previsti.
Nessun codice di condotta che protegga i lavoratori ST in tutti gli stabilimenti del mondo.
Nessuna tutela dei lavoratori in appalto.
Nessun percorso di stabilizzazione per i contratti a termine o atipici.
Nessuna garanzia di formazione per tutti i lavoratori ST.
Nessun miglioramento su congedi parentali ad ore, permessi retribuiti per visite mediche familiari o per
infermità-ricovero figli, flessibilità gestione figli delle coppie turniste.
Nessuna commissione paritetica per problematiche di mobbing e stalking.
Nessuna  discussione sui temi della reperibilità e del lavoro mobile. 
Nessun miglioramento del trattamento economico della malattia.
Nessun asilo nido in azienda. 
Nessun soggiorno studio all’estero per i figli.
Nessuna compensazione mensile automatica per i giornalieri nè tantomeno la visibilità delle
timbrature ai tornelli su richiesta per i funzionari .
Nessun aumento della percentuale del part-time e della flessibilità oraria a giornata 
(07:00-11:00 15:00-19:00).
Nessun nuovo meccanismo per accumulo Rov sui 21-turni.
Nessuna tutela economica per i disservizi Metasalute, dovuti alla pessima gestione da parte di Fim-
Fiom-Uilm e Confindustria.
Nessun accordo su inquadramento professionale in merito a 5° livello per i non diplomati e 5° Super
per operai (TPM) e impiegati (Technician MEMS, Protech, Tecnici di laboratorio).
Nessun miglioramento in termini di sicurezza sul luogo di lavoro (incremento numero RLS e assemblea
informativa retribuita).
Dulcis in fundo, prevede un Pdr mutato nella forma ma non nella sostanza, che elargirebbe cifre più o
meno uguali a quelle degli ultimi anni (mediamente attorno alle 1300 euro, la meta’ di un 
massimale fermo al 2006), in linea con l’assenza di aumenti salariali prevista nell’ultimo contratto
nazionale, e in forte contrasto con i guadagni stellari ottenuti da ST. 

STM: RICAVI ALLE STELLE,  
CONTRATTO INTEGRATIVO ALLE STALLE 

LA RSU E I SINDACATI FIM,FIOM E UILM ACCETTANO PASSIVAMENTE
 IL VOLERE DELL’AZIENDA ACCONTENTANDOSI DELL’ELEMOSINA: 

8 ORE DI 
SCIOPERO!!! 

Dichiarate da  
Usb Lombardia  

–  
Lavoro Privato 

Scrivici: delegatiusbinst@gmail.com 
Facebook: Delegati USB ST Agrate

ST AGRATE 

L’azienda è sempre più ricca e forte, mentre i lavoratori,
svenduti dall’attuale RSU sia sulla parte normativa  
che su quella economica, sono sempre più  
poveri e deboli. USB non ci sta:  chiede  
dimissioni immediate della RSU e  
proclama OTTO ORE DI SCIOPERO. 


